
Giornata della Memoria  Manifestazione 25 Gennaio 2019 

“Nel campo avevo un quaderno, non più di venti righe. Avevo 

troppa paura, il fatto stesso di scrivere era sospetto. Non  erano 

appunti, era la voglia di tenere appunti, tanto sapevo che non 

avrei mai potuto conservare nulla. Se non nella memoria.” 

Intervista a Primo Levi 

 

Il valore della memoria è stato il filo conduttore della 

manifestazione tenutasi il giorno 25 Gennaio 2019 

presso il Plesso Pascoli del nostro Istituto. Sono stati 

coinvolti tutti gli alunni delle classi terze della Scuola 

Secondaria e due sezioni delle classi quinte della 

Primaria. 

Gli alunni sono stati guidati dai loro insegnanti in un 

percorso di riflessione su una delle più complesse 

pagine della storia contemporanea, approfondendo la 

conoscenza del periodo storico attraverso la ricerca e 

l’analisi di fonti di vario tipo, la lettura di 

testimonianze, la visione di video e l’analisi di testi 

della letteratura memorialistica.  

Gli alunni della scuola primaria hanno presentato una 

delicata performance con riferimenti a pensieri di 

grandi uomini e concludendo con un canto di speranza, 

“Il mondo che vorrei”, un mondo di armonia, giustizia, 

pace. 

Gli alunni della secondaria hanno iniziato i loro interventi recitando la lirica “Se questo è un 

uomo” in italiano, inglese e spagnolo, poi  si sono 

avvicendati affrontando le tematiche del “viaggio” e  

della “vita nei lager”, mettendo in scena una piccola 

intervista a vari sopravvissuti all’Olocausto, che hanno 

raccontato in prima persona i momenti significativi della 

tragica esperienza. 

A seguire la riflessione sull’emanazione delle leggi 

razziali in Italia nel 1938 e la domanda: Come è stato 

possibile che accadesse? 

Gli alunni sono andati alla ricerca delle cause del 

consenso, approfondendo in particolare l’aspetto della 

propaganda attraverso i mezzi di comunicazione di 

massa. Con i materiali raccolti ed analizzati hanno 

allestito una piccola mostra, divisa in sezioni riguardanti 

giornali, manifesti pubblicitari, cartoline dell’epoca,  il 



mondo della scuola con libri e quaderni, 

l’editoria per ragazzi, con giornalini e fumetti, 

e addirittura i giocattoli. 

L’ultima parte è stata dedicata ad una 

riflessione sull’epoca presente, con riferimenti 

a quanto accade nel mondo e alle violenze e 

discriminazioni che purtroppo ancora oggi 

privano tanti esseri umani di dignità e diritti.  

Ringraziamo gli ospiti intervenuti per il 

contributo dato, il dott.  Giancarlo L’Arco, 

Assessore del comune di Sparanise,  in ricordo 

delle stragi avvenute durante l’occupazione 

tedesca anche nel territorio casertano, e la 

dott.ssa Ilaria Di Nunzio, referente AIFO, con il 

racconto del suo impegno di volontariato in 

Guinea Bissau per combattere discriminazioni 

e diseguaglianze. 

La scuola ribadisce l’alto valore educativo di iniziative come questa, che consentono di 

adempiere al difficile compito di formare le future generazioni di cittadini secondo i valori del 

rispetto dei diritti e della dignità della persona, all’esercizio della democrazia, allo sviluppo 

del senso critico, veicolando il valore  dell’impegno responsabile nella società.  

 

Prof.ssa Gravante Savina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


